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Decreto del Ministro degli Affari Esteri 3 luglio 1995 
 
 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
 

Visto l’articolo 19, 3° comma, del Decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18; 
Visto il Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni; 
Vista la Legge 9 gennaio 1991 n. 19 e successive modificazioni; 
Considerata la necessità di assicurare l’efficacia della funzione di coordinamento dell’attività in 

favore della minoranza italiana in Slovenia e Croazia, da svolgersi anche in collaborazione con la Regione 
Friuli Venezia Giulia e con le altre istituzioni esistenti; 

Considerato che l’Università Popolare di Trieste, eretta in Ente Morale con Decreto del Commissario 
Generale di Governo n. 38 del 24.11.1954 svolge, come unico organismo, a suo tempo accettato da parte 
jugoslava e dell’Unione Italiana, sulla base dell’articolo 8 degli Accordi di Osimo, un’attività pluriennale nel 
campo scolastico e culturale a favore delle minoranze italiane nei territori ceduti alla ex Jugoslavia a seguito 
del Trattato di Pace del 10.02.1947 e del Memorandum d’Intesa di Londra del 05.10.1954; 
 

Decreta 
 

Articolo 1 
È costituito il Comitato di coordinamento per le attività in favore della minoranza italiana in 

Slovenia e Croazia, appresso denominato “Comitato”. 
Al Comitato è attribuito il coordinamento delle attività in favore della minoranza italiana in Slovenia 

e Croazia ed in particolare il coordinamento degli impegni derivanti dall’articolo 14 comma 2 della Legge 9 
gennaio 1991 n. 19 e successive modificazioni. 
 

Articolo 2 
Il Comitato è composto da due rappresentanti del Ministero degli Affari Esteri, di cui uno in 

rappresentanza della Direzione Generale degli Affari Politici e l’altro della Direzione Generale delle 
Relazioni Culturali; un rappresentante delle autorità diplomatiche consolari italiane in Slovenia ed un altro di 
quelle in Croazia; due rappresentanti della Regione Friuli Venezia Giulia, due rappresentanti dell’Unione 
Italiana e due rappresentanti dell’Università Popolare di Trieste. 

Il Comitato è presieduto dal rappresentante del Ministero degli Affari Esteri di grado più elevato. 
Il Comitato può avvalersi della consulenza di un esperto in questioni amministrative e contabili che 

potrà essere invitato dal Presidente a presenziare alle riunioni; ai lavori del Comitato potrà altresì essere 
invitato con status consultivo anche un rappresentante della Federazione delle Associazioni degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati. 

Per l’espletamento delle funzioni di Segreteria, il Comitato può avvalersi della collaborazione del 
personale messo a disposizione dall’Università Popolare di Trieste. 
 
Il Ministro: Susanna Agnelli 
 
Roma, 3 luglio 1995  
 
Ragioneria centrale presso il Ministero Affari Esteri 
Div. II 
Visto n. 68 del 31.07.1995 
Il Direttore della Ragioneria centrale 
 
Il Dirigente 
Dott. Marcello De Renzi 


